
 

 

 

 
AVVISO PUBBLICO 
Assegnazione di contributi finanziari a favore dei Comuni di Basilicata, in forma singola o associata per la realizzazione di impianti di compostaggio di piccola scala per il trattamento delle frazioni 
organiche dei rifiuti e per favorire la diffusione dell’autocompostaggio. 
 

Allegato 2C: Documentazione da allegare alla richiesta di finanziamento 

Di seguito si elenca, differenziandola tra le varie Misure ammesse a finanziamento, la documentazione da allegare alla richiesta di finanziamento 
(Art. 5, comma 1, punto iv dell’Avviso).  
 
MISURA 1 

 
 

Sottomisura 1A 
 

Sottomisura 1B 

� Impegno a gestire gli interventi finanziati secondo le “Linee guida per il trattamento del rifiuto organico su piccola scala in Regione Basilicata”  

approvate contestualmente all’Avviso e ai sensi del PRGR. 
� Relazione attestante che il sistema di raccolta è conforme alle direttive del PRGR o impegno ad adeguarlo contestualmente all’ottenimento 

dell’eventuale finanziamento. 
� Relazione tecnico-economica sullo stato di fatto che descriva: 

- Lo stato di fatto del sistema di raccolta dei rifiuti urbani nel territorio interessato dal progetto (modalità e frequenza di raccolta della frazione 
organica, della frazione verde e del rifiuto secco residuo; numero di utenze servite da tali servizi di raccolta, suddivise in domestiche e non 
domestiche); 

- Lo stato di fatto della pratica dell’autocompostaggio e del compostaggio di comunità di taglia “piccola” (presenza o meno di specifiche disposizione 
regolamentari; modalità operative riconosciute di autocompostaggio – composter, cumulo, ecc…; presenza o meno di un elenco di utenze 
domestiche e non domestiche che effettuano autocompostaggio; riconoscimento o meno di una riduzione sul tributo o sulla tariffa corrispettiva  
comunale relativi ai rifiuti ed in quale misura; presenza o meno di attività di monitoraggio e controllo, con quale frequenza e su quante utenze; 
presenza o meno di una quantificazione annuale della frazione organica gestita in autocompostaggio); 

� Relazione tecnico economica di  progetto della iniziativa che definisca almeno: 
- Le tipologie, le zone del territorio coinvolte e il numero previsto di  utenze che si intende coinvolgere con il progetto, modalità di effettuazione delle 

operazioni di autocompostaggio individuate per le diverse tipologie di utenze; 
- Le iniziative che saranno messe in atto per la diffusione dell’autocompostaggio, il loro cronoprogramma di attuazione ed i risultati attesi (attività 

amministrative di regolamentazione, istituzione/aggiornamento Albo compostatori; attività di informazione e coinvolgimento delle utenze; attività 
di formazione e modalità di accertamento; attività di monitoraggio, verifica e controllo); 

- Numero, tipologia e modalità di consegna delle eventuali attrezzature (compostiere in plastica o altri materiali, kit composter fai da te, altro,..) 
fornite alle utenze coinvolte; 

- Eventuali modifiche al sistema di raccolta della frazione organica, della frazione verde e del rifiuto indifferenziato residuale conseguenti 
all’attuazione del progetto; 

� Copia del regolamento di gestione dei rifiuti urbani contenente una sezione sull’autocompostaggio rispondete alle indicazioni contenute nel capitolo 
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4.3.1.4 della relazione II Parte PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI, Direttive per lo sviluppo delle raccolte differenziate  del Piano 
Regionale o impegno ad adeguare in tal senso il regolamento comunale prima dell’erogazione del finanziamento; 

� Quadro economico del progetto suddiviso per le diverse attività e voci di spesa ed il cronoprogramma delle attività e della a spesa. Le voci di spesa 
devono essere indicate al netto e al lordo dell’IVA. 

� Copia del regolamento (se esistente) di gestione della tassa di cui all'articolo 1, comma 641, della L. n. 147/2013 (o del corrispettivo di cui al comma 
667 o 668 della medesima legge) dalla quale si evinca la riduzione concessa alle utenze che praticano l’autocompostaggio o il compostaggio di 
comunità o impegno scritto a promuovere la riduzione del prelievo alle utenze aderenti all’autocompostaggio/compostaggio di comunità di taglia 
“piccola” 

� In caso di richiesta relativa al compostaggio di comunità di cui all’art. 180 comma 1-octies del citato decreto per impianti di taglia “piccola” (t/anno 
massime trattate pari a 10) impegno ad  individuare il soggetto collettivo a mezzo bando pubblico. Sono ammessi progetti che prevedano per lo stesso 
Comune più iniziative di compostaggio di comunità di piccola taglia a mezzo compostiere statiche). 

 
 
Sottomisura 1C 

� Impegno a gestire gli interventi finanziati secondo le “Linee guida per il trattamento del rifiuto organico su piccola scala in Regione Basilicata”  

approvate contestualmente all’Avviso e ai sensi del PRGR. 
� Relazione attestante che il sistema di raccolta è conforme alle direttive del PRGR o impegno ad adeguarlo contestualmente all’ottenimento 

dell’eventuale finanziamento. 
� Copia del regolamento di gestione della tassa di cui all'articolo 1, comma 641, della L. n. 147/2013 (o del corrispettivo di cui al comma 667 o 668 della 

medesima legge) dalla quale si evinca la riduzione concessa alle utenze che praticano il compostaggio di comunità o impegno scritto a promuovere la 
riduzione del prelievo alle utenze aderenti  al compostaggio di comunità. 

� Una relazione tecnica recante almeno: 
- la localizzazione dell’impianto 
- l’indicazione della provenienza dei rifiuti trattati, che devono essere esclusivamente rifiuti biodegradabili derivanti da attività agricole e vivaistiche 

o da cucine, mense, mercati, giardini o parchi 
- le zone del territorio coinvolte e il numero di utenze che si intende coinvolgere con il progetto  
- le sue caratteristiche (apparecchiature e comparti, ciclo di lavoro, flussi in ingresso e in uscita, tempi di processo) 
- le modalità di protezione dell’ambiente (aria, acqua, suolo) 
- gli aspetti concernenti la sicurezza. 
- elaborati plani-volumetrici che illustrino l’ubicazione dell’impianto e l’organizzazione degli spazi al suo interno 
- Quadro economico del progetto suddiviso per le diverse attività e voci di spesa ed il cronoprogramma della spesa. Le voci di spesa devono essere 

indicate al netto e al lordo dell’IVA. 
- Le attività di comunicazione previste per il coinvolgimento e controllo della cittadinanza nell’iniziativa, indicazione sui requisiti del personale 
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addetto alla gestione, modalità di  reperimento/individuazione e formazione dello stesso  personale  una proposta di regolamento di gestione 
dell’impianto 

- impegno ad  individuare il soggetto collettivo a mezzo bando pubblico.  
� Sono ammessi progetti che prevedano per lo stesso Comune più iniziative di compostaggio di comunità per un totale non superiore a 200 ton/anno (con 

ciascuna inferiore a 130 ton/anno)  
 

 
MISURA 2 

 
 

Sottomisura 2A 
 

Sottomisura 2B 

� Impegno a gestire gli interventi finanziati secondo le “Linee guida per il trattamento del rifiuto organico su piccola scala in Regione Basilicata”  

approvate contestualmente all’Avviso e ai sensi del PRGR. 
� Relazione attestante che il sistema di raccolta è conforme alle direttive del PRGR o impegno ad adeguarlo contestualmente all’ottenimento 

dell’eventuale finanziamento. 
� Attestazione della disponibilità giuridica dell’area del soggetto beneficiario o in alternativa del soggetto attuatore se diverso dal soggetto beneficiario. 
� Impegno dell’attuale gestore del servizio di raccolta a conferire nel nuovo impianto senza variazioni del canone o con una riduzione dello stesso. 
� Dichiarazione dell’assenza di contratti vincolanti per il conferimento della frazione organica con scadenza superiore ad un anno rispetto al termine di 

presentazione della candidatura. 
� Una relazione tecnica recante almeno: 

- la localizzazione dell’impianto 
- l’indicazione della provenienza dei rifiuti trattati, che devono essere esclusivamente rifiuti biodegradabili derivanti da attività agricole e vivaistiche 

o da cucine, mense, mercati, giardini o parchi 
- le sue caratteristiche (apparecchiature e comparti, ciclo di lavoro, flussi in ingresso e in uscita, tempi di processo) 
- le modalità di protezione dell’ambiente (aria, acqua, suolo) 
- gli aspetti concernenti la sicurezza. 
- elaborati plani-volumetrici che illustrino l’ubicazione dell’impianto e l’organizzazione degli spazi al suo interno 
- Quadro economico del progetto suddiviso per le diverse attività e voci di spesa ed il cronoprogramma della spesa. Le voci di spesa devono essere 

indicate al netto e al lordo dell’IVA. 
- Le attività di comunicazione previste per il coinvolgimento della cittadinanza nell’iniziativa, indicazione sui requisiti del personale addetto alla 

gestione, modalità di  reperimento/individuazione e formazione dello stesso  personale   
� una proposta di regolamento di gestione dell’impianto 
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MISURA 3 
 

� Impegno a gestire gli interventi finanziati secondo le “Linee guida per il trattamento del rifiuto organico su piccola scala in Regione Basilicata”  approvate contestualmente 
all’Avviso e ai sensi del PRGR. 

� Relazione attestante che il sistema di raccolta è conforme alle direttive del PRGR o impegno ad adeguarlo contestualmente all’ottenimento dell’eventuale finanziamento. 
� Attestazione della disponibilità giuridica dell’area del soggetto beneficiario o in alternativa del soggetto attuatore se diverso dal soggetto beneficiario. 
� Impegno dell’attuale gestore del servizio di raccolta a conferire nel nuovo impianto senza variazioni del canone o con una riduzione dello stesso. 
� Dichiarazione dell’assenza di contratti vincolanti per il conferimento della frazione verde con scadenza superiore ad un anno rispetto al termine di presentazione della 

candidatura. 
� Una relazione tecnica recante almeno: 

- la localizzazione dell’impianto 
- l’indicazione della provenienza dei rifiuti trattati, che devono essere esclusivamente rifiuti biodegradabili derivanti da attività agricole e vivaistiche, giardini o parchi 
- le sue caratteristiche (apparecchiature e comparti, ciclo di lavoro, flussi in ingresso e in uscita, tempi di processo) 
- le modalità di protezione dell’ambiente (aria, acqua, suolo) 
- gli aspetti concernenti la sicurezza. 
- elaborati plani-volumetrici che illustrino l’ubicazione dell’impianto e l’organizzazione degli spazi al suo interno 
- Quadro economico del progetto suddiviso per le diverse attività e voci di spesa ed il cronoprogramma della spesa. Le voci di spesa devono essere indicate al netto e al 

lodro dell’IVA. 
- Le attività di comunicazione previste per il coinvolgimento della cittadinanza nell’iniziativa, indicazione sui requisiti del personale addetto alla gestione, modalità di  

reperimento/individuazione e formazione dello stesso  personale   
� una proposta di regolamento di gestione dell’impianto 
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MISURA 4 
 
 

Sottomisura 4A 
 

Sottomisura 4B 

� Impegno a gestire gli interventi finanziati secondo le “Linee guida per il trattamento del rifiuto organico su piccola scala in Regione Basilicata”  

approvate contestualmente all’Avviso e ai sensi del PRGR. 
� Relazione attestante che il sistema di raccolta è conforme alle direttive del PRGR o impegno ad adeguarlo contestualmente all’ottenimento 

dell’eventuale finanziamento. 
� Attestazione della disponibilità giuridica dell’area del soggetto beneficiario o in alternativa del soggetto attuatore se diverso dal soggetto beneficiario. 
� Impegno dell’attuale gestore del servizio di raccolta a conferire nel nuovo impianto senza variazioni del canone o con una riduzione dello stesso. 
� Dichiarazione dell’assenza di contratti per il conferimento della frazione organica con scadenza superiore ad un anno rispetto al termine di 

presentazione della candidatura. 
� Una relazione tecnica recante almeno: 

- la localizzazione dell’impianto 
- la quantità e l’indicazione della provenienza dei rifiuti trattati, che devono essere esclusivamente rifiuti biodegradabili derivanti da attività agricole 

e vivaistiche o da cucine, mense, mercati, giardini o parchi 
- le sue caratteristiche (apparecchiature e comparti, ciclo di lavoro, flussi in ingresso e in uscita, tempi di processo) 
- le modalità di protezione dell’ambiente (aria, acqua, suolo) 
- gli aspetti concernenti la sicurezza. 
- elaborati plani-volumetrici che illustrino l’ubicazione dell’impianto e l’organizzazione degli spazi al suo interno 
- Quadro economico del progetto suddiviso per le diverse attività e voci di spesa ed il cronoprogramma della spesa. Le voci di spesa devono essere 

indicate al netto e al lordo dell’IVA. 
- Le attività di comunicazione previste per il coinvolgimento della cittadinanza nell’iniziativa, indicazione sui requisiti del personale addetto alla 

gestione, modalità di  reperimento/individuazione e formazione dello stesso  personale   
� Una proposta di regolamento di gestione dell’impianto 

 
 


